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tìfifiisrcr DEt iiisismo DELL'111050 
E DELLE PREFETTURE 

1 più reputali periodici del paese si 
SODO già con elogi un:;nìmì pronunciati 
in favore dei nuovi Decreti, secondo 1 
quali si va a riordinare gli org^mici 
del Miflislero dcirinterno e it\\e> Pre
fetture. Era ormai da moKo tempo che 
si seDtiva 0 sì andava jn parecchie 
ffiiSQ mani/̂ dtanrlo il bisogoo d'un lai 
riordiDaajénto, ma la sua pratica so-
\mm?, si pftr i gravi mali a coi do
veva portare rimedio, che per i molti 
diriUi ed intEressi personali dei quali 
davea, tener eonto, era assai diRicile a 
cODSOgairsi. 

Ora» colVappUcaziooe dei nuovi De-
creli» tali dilficollà si troveranno tnlle 
e felicemente superale, Non souo molte 
in venia le riftìr.ne amminìstraUve la 
cui mtrmscca bouti sìa (ale e tanta 
da !iT fil, che, come in qnesta, con-
saoIaDO in unanime approvazione gior
nali i più scrii a stmati- Per couto 
nostro poi, ollrecc&hè asseroe soddi
sfatti p£l bene che T applicazione di 
qijEÌ Beerai sarà per recare all'ara-
mJDî lrazioQGdel paese, ne siamo ancora 
piò lieti sapendo che essi sono il portato 
d«gìi Mttdii del cav. Nmaro, che qui 
imti ricordiamo con tanta stima ed 
affetto- Non sarà pertanto, si crede, 
discaro ai nostri lettori che nei pure 
dfci£mo alcunché intorno a tale im-
portaute argomento. 

Le Prefetture^ secondo rordìuamento 
piemoEtese, avevano due categorie di 
impiegati, dislinte in carriera superiore 
ed inferiore. Apparteneveno alla prima 
ì Prefetli, Sotto-prefetti, Consiglieri e 
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Consiglieri aggiunti: alla seconda gli' 
impiegati tutti di Segreteria. A far 
parte della carriera superiore occorreva 
aver parcoTBì gli sludìi legali in una 
Università, ed aver subito un esame 
d'ammissione, ^oll si richiedeva ìnrece 
per la carriera iaferiore aleuti docu
mento di studi! scolastici antecedente-
meute fatti, e bastava, al momento 
dell'ammissione, sostenere un esame, 
se tale può dirsi una prova che si ri-
duceva a scrivere una lettera. Questi 
impiegati senza alcun requisito dì un 
regolare corso di studii e senza reruna 
capacità dimostrata potevano giungere 
£no al posto di Segretario-capo di 1̂  
classe collo stipendio di L 5000. Euvece 
poi di rimanere^ conforme al loro ti
tolo ed airimportaoza delle cognizioni 
loro» ufficiali di grado iuEeriore, si do
vevano trasformare in modo da tsser 
nel tempo slesso impiegati di Concetto 
di Ordine e di Ragioneria- Quindi lo 
sconcio che uno, cui erano alIìJaLc per 
esempio le Opere Pie, gli sina\itaTano 
per quelle d'Archivista e poi di Ragio
nerìe, e di nuovo ancora al Concetto. 
È assai agevole l'intendere come un 
siffatto ?0GoncepjbÌI« guaz^ùibuglìo non 
potesse iu alcuna guisa Lrnlre alle 
nostre Vr^fetiure in quella classe di 
impiegati un complefso d'ufflctali idoiioi 
e contenti del proprio stato. 

Silfatto sistema del tutto sbagliato 
fu applicalo a luUe le Provicele an
nesse, e cosi anche a quelle nelle quali 
preesisteva un ordinamento più logico 
e razionale. 

Il nuovo organico, di cui andiamo 
debitori at ministero Lanza, consiste 
nella divisione del personale addetto ai 
Ministero dell'interno e alle Prefetture 

in Ire categorìe; di C-ncelto cioè Ra
gioneria e Ordine. La ammissione sì 
fa per esame fra coloro chi3 abbian 
conseguila la laurea dottorale per la 
1̂  catogoria; il diploma di Ra;;ioneria 
per la secouda; la ticeiiza di Gimusio 
0 Scuoia tecnica per la terza- E per 
esame pure si fa la promozione a Con
sigliere 0 Sagretarìo di Ministero per 
quelli di Concetto; a Ragioniere per 
quelli di Ragionerìa, ad Archivista per 
qaeKi d'Ordine» 

La graduazione degli sti^eodii (re
golare non fialtuaria come per gli cr-
dinameuti passati] rende tranquilli gli 
impiegati per un progressivo tuî îiora-
mento della propria condizione. La 
Decessila d*un esame per giungere ai 
primi gradi della rispettiva categoria 
li costringe a non trascurare ĵ li sluSii, 
e li as^i^ura di uu premio in confronte 
ai più neghittosi. 

Una delle più t^senziafi rifurme por
tale da questo nuovo organico è la 
pariforme graduazione degli sLipendd 
agli impìpgiUij e del. Minìaero deirin-
teruo e deila Prefetture. Di qui un ap-
pre?izal3ilissimo resuitcìmento ; cbe è 
quello d'avur reso fadle i! passaggio 
degl'impiegati daU'uno all'altro di quei 
duo VtììcìL Cosi ('impiegato che va al 
Miuislero porta dalle Provincie la co-
gniiione pratica di molli affari; mentre 
qutlìió che proveiiendo dal ì^inistero 
va iu Provincia vi reca le vedute più 
generali e più complessive alle quali 
fu educati) ÌH 'quel gran centro a'af
fari. / , 

Non resta pertanto che fare na 
augurio, cioÈ che qu^i Decreti si attuino 
aol:6citameD(e attincliè L'ammiuìstTazio-

t 

ne del paese na possa trarrò (utti quei 
frulli elle la loro talrioseca bontà senza 
dubbio veruno ci ripromelJe-

i ^ 
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APPENDICK 

FREDEGONDA 

STurm sTORioi 
PLiBRLiCAZrONfi POSTUMA • 

del coiiUi 
Teotlaro HI Znoco 

(Continuaz,, v£di il numero di Uri) 
« Credo ohe la Realissima Vergine 

iMaTia, vergine avanti il parto, lo fu 
<*d è anche dopo. Io credo che l'ani-
ama è immortale, ma che per altro 
*rnon partecipa ponto della Divinila. 
<!n ane io credo fedelmeule tutto ciò 
ache fu deciso e stabililo dai trecento 
«dieciotto vescovi ricottisi in Concilio 
<a NicÈa. Per ciò che rigcarila il fi-
fciffiotdo, io credo ciò che i padri 
«nostri e'inscgoarono, Cile adire che 
«l'Anticristo introdqrrà dapprima la 
ftcifconeisione facendosi credere il Cri-
«filo Sahatore; e pei erigerà la sna 
Mtalua nel Tempio di Gerusalemme, 
• onde venga adorata, e ciò in analo-
"Bia a qoanto ha detto il Signore nelle 
«Sacre Scritture: VGÌ v(^ilrM Vabbo-
« minio e la desolazione nei luoghi santi. 

Ben lontani dairidea dì annjQLtire 
lo screzio manifestatosi tra le fìla del 
partito liberale nella circostanza delle 
nostre aitime elezioni amminisiralive; 
ma solo nello scopo dì lasciar libero 
campo per difendersi a cìii fu attaccato 
in modo, che noi stessi non abbiame 
potuto approvare, diamo posto ben vo
lentieri alla lettera seguente, che ci 
viene diretta duiì'onor. Vincenzo Ste
fano, Rreda. 

Eccola: 
Preff. Siff. Direttore I 

NeU'fcUo ohe Lo offro ì miei p!ù flln-
aeri ripgEiiziamcali per Tippcggio accor
dato tilU mi». cnadld&turA al G^naiglio 
munfciptld dì Padovn, da me certo D0& 
promuftflB e BOn u>iihlt«, L i prego di Acoor-
daripi l'cspJUllLà osile colonna del TO'-
pntAto sno glomala por risponderà ad 
aioanl »^^antt pulirHÉcatt d»l Comtt&to 
deU'Unio&e LiJiaulo, nel, Supplemento 
B1 B. 1^4 del giorniiU là&deMmo. 

Di codesti appasti mi hK riso giuatf-* 
zia jla S. Y. e Y lELCppeìhbila verdetto 
dei ECJÌQÌ OQDoittaclinJ che eoJ loro ^ri^ii 
hpDDO fggiDQto uà nuovo vlnoclo ^lU 
eterna flccjuojbcenzii ohe {.ruftiuaGi'ù loro. 
Il mio fileozìo pelò ora, a kt ta Abiti, 
potrebbe setubrire & taluni uà allo dt 
debolezze, ad «Itri una «olpi ; csae&do 
In giuoQQ qucatlonl, di prinotpìi, la quKll, 
ove HDD f̂ 'Sisero diaflDaflebr^ameBtff, po< 
trebberò cjojprometlora V ealstenza di 
nD'AB0oe]a2i(jjje Importiate come lo è la 
noatra Unione LiherAle, 

Il hiio t̂ er lò ato40o é AC0AÌ somf̂ HeG. 
Do^o dJ avere eceJto quattro de' auo] 

flSfa il Signoro'fa egli stesso vedere 
aciie a tutti gU UCDIÌDÌ Ò incognito tal 
e giorno, quando dice; In quanto al 
ti giorno & aWora che ciò accadràj né 
agli Àngsli che som in CictOj né il 
d Figlio lo sapranno, ma solo il Padra! 
i £ qui noi n^ppnderemo agli eretici 
a che ci attaccano e sostcogono che it 
«Figlio È al Padre inferiore, perchè 
irigQOra il {;iorno della desolazione dei 
«luoghi santi, easer il Figlio non altro 
sche il popolo cristiaoo, di cui disse 
«D.o ; 70 sarò suo padre, ed esso sarà 
awiio figlio. S'egli avesse voluto par-
akre del proprio unico FjgliOj non 
«avrebbe mai posti gli Angeli sopra 
fldi Lui, e non avrebbe detto: Negli 
€ Angeli che sono in Oielo, né il Figlio; 
« il che dimostra non trattarsi quivi dti! 
o: suo unico Figliuolo, ma hernì del suo 
«popolo addottivo. 11 nostro fino è 
aCnato; egli stesso nella sua incom
bi; mensurabile bontà ci accorderà la vita 
« eterna, se QOÌ a lui ci convertiremo. & 

It santo ArciTescovo era giunto a 
questo punlo del suo trattato, quando 
uno strepito di uomini e di cavalli si 
fece intendere sotto le finestre della 
sua Casa-

Trasa'l il buon vecchio a qncslo ru

more : il suo vicario che orava, con
giunse ambo le mani esclamando: J/i-
serere mei Deus secundmn magnam mi-
sericordìam (uam.,,,; e Tailro che dof-
mìva, svegliossi jpaveLtito, raceoman" 
dan-io î a tutti ì Santi. 

S'udirono più colpi di mazze ferrate 
alla porta del prelato, e poscia una 
voce che gridò a pie^a gola: 

— Aprile da parie della reg'na Fre-
degonda I 

Un servo si affrettò di ubbidire; la 

memhrJ dGsUnnndGU a e privo oltre la 
quarta parte del poeti vaointl sai GQÌI< 

ajgli doUi Provinola e del Comnn^, U 
Goniltato dell'Uiilotie LibetiU delegiLvm 
A aostenere ooHa «tampa lo oundidatur^ 
proprie e ri ivverH*re le altre faebboDO 
dciriatGeto oolor politico e di soci dei' 
r Vnìonv ) Oli sjltodomitato oompoitd 
di due ooDa'glier] mnaiolpali già la oi-
rjoa, e di un terso ohe ern preein-
mentft quello fi?4 ì oiLitdld&ti trai il |i]ailft 
e me ler&lira si eoneenlraage la vera 
iolia, 

Qludiohl oguano adita uppoftuolti cH, 
ooEialmni dlapoAiflonl, ohe, mentre da cna 
prrte saemano TaatorUà alla rappreaen-
tanze non dìaintereflaate dalli Unione, 
tendono dall* altri i rendere estrema
mente dimoile la pnalifoDO nel Crma^glln 
ai candidAtl rkaeltl tu ontt lUe vWe 
oppo^ideni dei loro futuri oolleghJ, ' ''•• ^ 

E queati oonaiderazlcpue ha tanto peso' 
BuU'inlmo IBÌO che mi fa dubitare della" 
poastbilità.per mia parte di oorrisponderè 
efficicementa al dcBiierii dei laiei maa-
dantì. 

Ha dato pure (gjt^obè fi pigolamento 
pur troppo lo ammeltej che un eandJdato 
pe^sa noi tenacia aUiuo eagere iLche gln-
dioe dei proprii oompetilgH, à n-rit pos' 
flebile oreder© obe 1 Booi dell'Unirne, 
risolutati uf̂ I pfirlUo libarife moderato,. 
i,bbUiio «utorlziato.l rcpproienlanti loro 
ad nuFi nelle lotta eJoUor£]i Jo armi 
del Gauettfol? 

Qufili antecedenti delta mia vita pa
tivano Indurrò il eott^comitato • credere 
e pubblicate oh4 avrei ora accattato l i 
carica di Sfndaoo malgrado le reiterate 
mio diobiaraitonì In contrarlo^ 

E su qu»lt dati ba egli potuto no^ 
infondatamente tomefe ohe io avrei pro
fuso nei lavori odiUzi oarloandò' il Oa^ 
mune di debiti l 

Negli alti d«l C^Dsfglio ProTÌnolal0 
BOB al ìrùyano iavooa provo obo lo mì 

tr 

hite è fa vostra scorta. Io non vi chieggo 
che ii tempo necessario per dire una 
corta orazione. 

— Voi potrete farlo comodamente. 
nel pabzzD della Iti'gÌDa che ha grande 
bisogno delle vostre preghiere, M a t 
tatevi dunque e pattiamo^ 

E Io stesso paggio, prondenJo un 
mantello guernito di pelle d'orso, che 
era steso sul letto del Vescovo, copri 
con yue&to il buca secchio, lo fecê  
montare su d'un cavallo riccamente 

porta girò su suoi cardini, ed un paggio 1 ba r̂dato, e partiropo al gran galoppo, 
molle d'acqua, perchè come dicemmo» 
cadeva a rovesci, entrò senza alcuna 
formalità nella camera ove scriveva 
Gregorio Florentius. 

L'aspetto di questo messaggero era 
tuli' altro che rassicurante, poiché il 
suo viso pallido, chiuso da lunga opro-
lisga chioma, luUa io disordine, espri
meva una sinistra inquietudiue, 

— 0evo invitarvi, "dlssVglî  da parte 
della regina Fredegonda, o Padre mio, 
a segnirmi 6no a! suo palagio, e tosto, 
senza alcun ritardo. 

— Figlio mio I-rispose il vescovo 
con uno sforzalo sorriso - Quand'anche 

avviandosi al palazzo reale, ch'era slato 
eretto lo quell'epoca nel ìuogoove prima 
sorgevano le terme di Giuliano, 

Erano attesi con impazienza, [.erchò 
al primo seguale dato dal paggio col 
corno che porlava a bandoliera, !e porte 
si spalancarrno e la scorta senza raN 
lenlare la corsa entro di furia, e 'smonlò 
con precipizio nella corte interna del 
palazzo medesimo. 

Molti e molti pen&ieri anzichenb te^ 
tri sperano sncceduti nella mente del 
Vescovo di Tours, durante quella ra
pida corsa. Ei conosceva appieno la 
Uugina, e benché non l'avesse mai of-

volessi sottrarmi a tale invito, non uo fesa, non poteva aspettarsi che guai, 
veggo il m^tiùj imperciocché formida-1 trovan̂ ^̂ ^̂ ' a contatto con quella donna 

terribile e temuta, poiché senza quaU 
cha premeditato disegno non lo avrebbe 
voluto con tanta urgenza presso di sÈ, 
a quell'ora si tarda. Uaccomandanlo 
la su^ anima a Dio nel discendere da 
cavallo, venne introdotto in una vasta 
sala, ove trovò Predegonda fites^. sa 
di una specie dì lette coperto C9̂ ' pelli 
di fiere, le qû l̂i nei lembi erano in 
oro tessute. 

Gregorio non aveva più veduto que
sta Principessa, da giorno nefasto io 
cui osato aveva lottare contro la reale 
sua volontà, prendendo le difese di 
Prelcslato, vescovo di Rouon-

Mtrovèo, figlio di Chilperico, aveva 
abban tonati i suoi parenti per î posaro 
Srunelda, vedova di Sigìberto, e dive-
nire cesi tutore del giovane Childe* 
berto, e gfivornatoria di Austrasia, Per-
reguìiato dalla collera del padre suo e 
di Fredfgonda, si salvù nella chiesa di 
Tourfi, ovverà la tomba di g. Martioe. 
Gregorio riflutossì di ' ̂ consegnarlo agli 
sgherri di Chilperico, Il Re, infuriò e" 
postosi alla testa di una armata, pose 
l'asfitdio a Tours giurando ch'egli noo 
rispetterebbe nemmeno la tomba del 

1" Santo, presso ouiXcoma in luogo di si ' 
curezza) stava nascosto il fìllio suo. 

(CoruinuaJ 
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oppj.ai ia vprie ofrouataaie a BfOBc, dallo 
quiU aea ritcDOva gluBtifisatA la na-
ceaallà ? 

E pul ootna mal dl^enilttnva 11 sotto*' 
oomlbto ohe Bpettano al Consiglio, o non 
già al SladaCD, Io delibara^ioDl dalle 
apiiBet 

Ed è prrprlo aboora IMiidlrett!» o^o-
cftslono dello apcltro (lolla Ofnunne di 
Pirigl a propiiaito di rggWmflranioDl di 
nuovi opera', iHcntro è notorio eha a 
Padova l'eseou^ione di qua^ch^ hvor'J à 
neocagarla per der pnQo a quolH ĉ he at* 
tualmflnte g!à abbUtno ? 

Il mio contegno noi PjrUniento e nsl 
Gtcnfgllo ProvlnoUla ha fjra^ autorls-
ìcato 11 Bott) oomltnto Ê  nc^iv^i alixeno 
quella dcae di autariià cooìprc^siva e di 
prad«QKa la quale fjfiso atrettzmf^nte no-
oajraarla ed evitarmi II i^^kro <:li easera 
fi pomo di dl3ci.-fJìe cella Giunta e noi 

L^attaoco del sotto-omlUlo centro dì 
mo fa aneha IngeterGSo perchè erji Jmpc8< 
alblU reaplDgerlo tanto con armi cfien-
Blve qaant^ finn difensive. Il libello in
fatti (dhn altro in acataEiza aoz ò) fa 
pDbb.lieato la viglila delle elezlo^j, ed i 
tnl»! amlal noa potevano quindi dargli 
rlBooctro In ,tempo utile. Io era a Pi-
renza chiamata >I MÌDietoro delle FJ-
nansg per'.aeititare alla riunione di un 
Gunflfgllo dei. qaftlo fjoolo parte — m» 
foaai fttslo anobe qui, dlohlare che ncn 
mfj,aarol,Tbbiissato^ giammai a rivolgere 
contro fltrl la armi che B1 sdcperaranij 
oottre.. di me e nop^nro a dJfenderEial 
dnraQto la lotta, I ÌYABÌ avveraarl così 
avevano libero il oampo, . 

Creio (ciatlle pel di ocDuparml della 
I voeo accreditata che eerreva in olttà re* 
lalivamente alle jutenzloni diti Eottooo* 
mltatq flttribnitu alVoutoviià da cui deve 
muovsr^ la proposta del Sindaco di pre^ 
seniartt me sensa più quando avessi otte 
nuti} un lusìfiffhiero suffragio di voti, 

la ignoro d ò eonapletairiente; o di ' 
chiaro in modo assolKto e oito^orieo 
ohe nelle pucho oDo^aitni nelle quili mi 
abboooii finora eoi ncatre Pr£faUoj,nflB 
Bino di noi due pronunoiò mal nna aola 
parola ohe avesse riguardo ÈUH ntmioa 
del Sindaeo o neppure allo eleiioal oo-
munall, i 

Io aperi> chf» il ai£ten:i3i di euisbAtti 
mente inaugurato in quea ;a cirooatauza 
dal aotto "ooh^itato sarà per l*«vvenÌro 
mesao di pnrtn, giaocbè h nnscienjia pab-
blfoa ai ribella quindo vode le dctL dtilla 
m<snte afruttate per riuscire a ilnl ohe 
pc8S?Tio bona! testare naaocaii a oolcro 

I quali non sono luiziaU la certi mlBteri 
delle polilloho latte, ma che per q^ieito 
appnnto poaiono anche lng<^T êraTe to-
apettl. 

Ddjĵ o eJò non mi reata cha esprimere 
II mio orjnvlaoimontt> SDpraluua opinloBo 
penonaledel a4to ooraitato a mìo rfgui^r* 
doj ll^qaale trova il mio fare un po' spiccio 
evecisQ^ manosDia ^\^ potrebbe farsi per 
avììmturapiù spiacevole ed evidente nelle 
noninfriequenti eventualità.di roppresen 
tanta di una città colta e cospicua come 
la nostra, Gsrto non lapetta a IBB li dire se 
UaòUo'Com^tat^hartgl^nao torto, Il mio 
oonVlneimeiuto per6' é queeto: ohe non al 
Barebbe trovito nn solo fra gli ifoparzisl), 
esalto non aolamente neirarìatooraziii o 
nal'oato medio, mi anche fra 11 popolo 
ad 1 proUlarli della bui^n^ o ooUa città 
di FadoTMj il qnsle fosse coai privo di 
tatto iooiale da uaaro codesta forme quan
do almeno atpevadi parlare in nome di 

^ una aEioolazione polìtica od a aarloo di 
nn conelttadlno e saolo che dairUblone 
Liberalo atesaa fa n^n ha guarì proposto 
così a mombro dal Cgnaiglio provlnalale, 
oome tirnffi'ció più elavato a onl posk̂ a 
ossero chiamato nn cittadino, a quello 
oicà dì rippresentante della I^iziona, 

Àggradlaor, pregis^tisnimo signor Dlret 
toro h doonfjrma della mia itima di< 
allnta, ^ 

jp<?nt^ di Brenta, 21 luglio. 1871: 
DBVOTIBSIMO 

VISCENZO STEFANO BREDA. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
• I •* I I 

Roma, 19 luglio. 
(C) - È qualche giorno che si chiic-

cli«ra UQ po'sulle prob^bilìlà di sue-

ce-siobe che acconipagnorclbQro la 
morte di Pio IX. Si accennaDO diversi 
cardinali come proliabili er^di della 
caLttfidra ormai irifillibilo di S. Pietro, 
fra cui il Cardinale Bonaparie, ma di
vorai lo rùaUà sono i diguiurii della 
Cbirsa che po'̂ sono sparare ne'.la el'i-
mn?, si;̂ r-chò, più dî l Jlimaparlv.̂  lianno 
probabilità di socce^so il Morìgoni ed 
il card. Patiebianco, S& Napotonns f sse 
ancora ŝ il trono, nuila di più proba
bile della elez'OQe del Bo-apa -̂ter la ui 
farebbe ptr ingranonirsi T imjeralore 
e per spiagorlo ad on interventi*, tn:* 
r imperaloro non ò più talo, il suo 
trono si ò intrarto e deiranli:'.o aiolo 
non reità forse ìo Napoleone che il ri
morso di averlo prestato ih finora di 
gente che adula ])er interesse e che 
dopo aver benodetti, maledice colla 
aiagglcro fanìlilà qiiaodo la volonlìi o 
r impotenza spingono i sostenitori a 
desisK r̂ó dyi loro sfijrii. 

Il card. Panebìanco non è io realtà 
dei più opf̂ osiJori. Sppsso lo si V'̂ de sul 
Corso nella sua carrozza, la sera al 
Plrrio al passeggio : mentre altri juoi 
coUeghi. tstieri pel maT-lirio, oaLentano 
una ridicola repngnanza a trovarsi a 
contano del pubblico pervertilo dai 
Destri jiioroi, e rimangono oziosi nelle 
loro ibitazioni salvo nai momenti in 
cui dijvono recarsi al Vaticano, Quanto 
al conclave non lo sì lyrrebbo ÌQ Roma 
certament'̂ , a meno che non sì deoî  
dessero a tenerlo in Vaticano. Al Qii-
rmale la fimosa cappella del Conclava 
è sempre chiusa e rispetiata psr or
dine dei Ud che non ha volito Lisss 
occup:ta per afg'iiìnj'eHEÌ ajjli'appatla-
menti, ma cerio i cardicali non se ce 
3ervir6bb;;ro. 

Non vi dirò con ciò che si desideri 
in Roma la mone del Papa: nessuno 
vi pensa, ma siccome la popolazioae 
si perde in questo congetture, non 
posio fare a meno di fàrveee cenno, 

ler r altro il Papa rìcevUe molti 
degli adepti del Valicano; ma Tacco-
giienzi che sì ebbaro i visilalori non 
fu né della più bulle né delle più gen
tili. Il Papa entrò nella sala ducale, 
ove hanno luo^o i ricevimenti, con pi
glio severo, e rivolgendcsi alle signore 
accennò zhz in Vaticano si va non 
per fargli atto di devozione, ma solo 
per cnriosìtà, e che come Cristo ebbe 
netrorto il suo Ciud?, cosi fra quelle 
donne vi era chi lo tradiva, Ndiurat-
mente vi fu un pò* di parap'glia, quan
do apj.ena udite quelle parole una si-* 
guùra si alzò ed usci immedialamBUte. 
SOLO giunto a sapere che questa si
gnora si trovò complicata nel'famoso 
precesso del dolU Faosli. È certo che 
quella signora non avrà più permessi 
per le vìsite al S, Padre. • 

Slamano poi vi è stato ricevìmeQto 
di cardinali e di vescovi, Fmo a mez
zogiorno^ è stalo un continuo andirì* 
vieui di prelati. 

La lotta per le elezioni è un tanti
no più accentuata. La Capitale ha tirato 
già dalle-sue batterie un mihardo di 
fremiti, (d a tuti'oggì ha chiamato un 
milione di volte inrame.... indovinate 
chi? la consorteria I Buon Dio, com*ò 
mal noiose il sìg. Sonzogno con questi 
eterni suoi ritornelli. 

Vi sono grandi reclEmi per h di
sposizione data dal Comando superiore 
della G, N. perchè le compagnie di 
turno per recarsi al tiro partano da 
Roma alle S dopo mezzogiorno. Col 
caldo scffocante di Roma, colla di
stanza di i miglia, quanta ne esìste 
dalla città ai prati d'Acquac^losa, non 
è strano che pochi siano i militi che 
hanno il coraggio di recarcisi. 

Ho veduto l'esito delle elezioni am
ministrativo nella vostra Padova e non 
posso che [rallegrarmene coi vostri 
concittadiai. 

- liomaj 20 Ittglio, 
Il movimento elettorale si riduce fi

nora a qufdche oziosa d'scussione dì 
circoli e a qualche articolo di gi';r-
nalì, i quali tulli cadono nel solito 
errore dei paesi nuovi alla libertà, di 
confondere il consiglio comunale co! 
parlamento odi A:\ra alle elezioni co-
mimali una siî niTrazione od un colore 
politici). Nei paesi scrii o maturi a 
libertà udrete râ  e 'mâ ndare l'ele/'.ione 
di consiglieri economi e buoni jiinmì-
nistratorì; qiii uo giornale lì vuole 
moderati, un altro rossi, E non è a 
dii'O che dis.̂ imulinn questo loro siste
ma partigiano; la libertà da una parie, 
la Cupitale dall'altra spiegano aperta
mente la bandiera politica come guida 
da additarsi agli elettori. 

Del resto è da prevedersi che la 
lolla sì restringerà a due partiti; uno 
di coloro che VOKIÌODO la, rielezione 
dei 14 consiî lieri dimissionari!, rin
forzati da otto deir opposizione — 
poi'he i consiglieri da eleggersi sono 
ventidue, — e questo sâ à̂ il partilo 
radicale; gli allri di coloro che vo
gliono, escludere assolutamenle ì 14, 
e accrescer le file, di quella che qui 
si chiama !a consorteria, cioè del par
tito moderalo, e quesli seguiranno jla 
lista proposta dal Circolo Cavour, 

Del resto anche tra i 14 dimissio
nari vo n' è tli moderati, ve n' è di 
nessun colore e ve n' ò di retrivi di' 
venuti liberali dopo ii 20 settembre, 
che sono la categoria trionfiinte e più 
in auge al di d'oggi, anche un pò per 
colpa del governo che li favorisce e 
accarezza. Siamo sempre al vecchio 
sistema, che proclnsse tanti disinganni 
senza che se ne cavasse un utile in
segnamento dì accarL'Zzare a prefe
renza i nemici convertiti, che vi tra
diranno sempre, a preferenza di te
nersi stretti agli amici lidati e bene
meriti, E'questa è la vera piaga d'Ita
lia, la .imprevidenza e li inettitudine 
nella scelta del personale. Ma tutto ciò 
non avrebbe cho fare colla questione 
delle elezioni comunali, se non vi si 
fosse data sgrazialamenle una signifi
cazione politica. Ed è su questo ter
reno che il Circolo Cavour e il partito 
governativo hanno voluto basare la 
loro azione elettorale, e su questo ter
reno appunto iindranno miseramente 
perdendo la lóro inflnenza che pur era 
grandissima. A forza' di transigere coi 
convertiti essi vi hanno dato un primo 
consiglio comunale impossibile, ed oggi 
ss riesciranno, ci daranno colle 22 
elezioni suppletive la seconda di cam
bio. Quanto meglio non farebbero a 
rivolgersi francamente al partito che 
6 puro da ogni partecipazione col go
verno passalo, soprattutto ai giovani 
che hanno cuore e desiderio del bene! 

•1 , - . S . . 
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NOTIZIJS ITAUA^ Ì̂S 

ROMA, 20, — Il mìalBlro degriatarni 
hsi d^ÙQitivamentfl risolto di abbiado-
ofiro U palpzio di a. SllveelrJ, ove non 
può celbcare tutti i enei ufditil. 

Per ora va î lla CoDinttn : ma aa (aome 
d'altronde ò opL>OFtUD[s9Ìmo] Il mlaiatro 
vnold CQn ^à la Qaaatap, non p{>lrà lun-
gKmaata tener;?^ ttìmmono alla Consulta, 
perchè SBrsbbs nn abbar^donaro Rom» 
del tatto a GEO éistBi, {la Concordia) 

-^ Loggeal Dalila Nuova 'Ròìnà: 
Lo ailtì dtil VfttSoisno farono ìfTÌ fra-

quantate da cardinali, da monaFgitori, da 
ex inipie[;eti ed ex-uf£liilali pontiflel, e 
da malti dtfi p'ù orrtbblstì asinfjJiflli dolU 
DtstFA ariitoorazla, 

Cho oeaa 11 chlamiv;! al YAtiaano?,,,, 
L*an ni vera Sirio dalla dedaizione dol do
gma doll^infallibiUà del punt<ìllìu! 

^ lari a aera, verso le 0, Bwlva la 
Liberia di K^ìmi, anlla piazza di ponte 
a. Angelo uno aac^ncaî Juto operalo va 
Diva forilo ai b^asi) ventre non arma d t 

tBglio Q da pania, e quiai Tst^ntanoa-
mento spirava reoza che p:)teujja parlitre 
e flvoUro U ano aasKSslno ohe ò rimasta 
inflognito. 

FIRENZE, 20. — La Nazione di FJren-
EO aanuQKia oha la aauia oontro Gcisliano 
Lobbia, Antonb Mirlinati ed altri già 
condannati di l C^rrozlonala pur siffinU-
lione di diiUltt>, varrà portata all'ndioiun 
dolla C'jrta d'appollo del giorno 4 del 
cness di aottouibro. 

TOUINO, 20. — La Qaz?-, Pisìr^on-
tese di Torlfio anQUozìa ohe la DJrozloLG 
teoidoa did tunnel del Canis'o a'̂ nSfioò 
nmolalmoato al Gjvorao oho Tollera airà 
ooroplotamenta oonictta a tarrnijie entro 
la prima qnlndjolna di scttan^bre, 

GENOVA, 21, — lori uoi treno deDo 
6 23 pom,, è partito alla vùlta d'Joahil-
tprra il predo geroralo Nino BIxio» ao-
oomprgQato dal distinto ooatraU^^re na-
vaia LszziFo Gaiolla, cnd^ oolh fisslstere 
e dirigere la coslrusion* del vapora desti
nalo al viaggi deU7ii(ìo-ChÌna. ' 

(Oass, di Genova) 

BOLOGNA, 20. — A'U Qatsetta del-
l'Emilia del 20 sarlvono da Farl i : 

ì\é\ oomnne di Fiumana, dr>nienÌoa 
acora», 16 oorreato, avvenne un fatto de* 
plorevol^ oho prova aampre più qaanto 
aia danncBo a oonlrarlo alla oivlUà il 
roal vezzo di opponi alla fjrza armala. 
Nello ore pomerldiaoG conveniva nel oo-
nouno Buooltsto gran fil!a di geate pl
ot rrendo la feaU della Madonna del Car
mine. I l una piooola plazia preaaro a 
biiUra vari Individui e dal dlvertimant'i 
trhacflsero alla grida Viva la Repulbli-
ca. Viva Mastini^ Viva le bombe OÌ^ 
sini e di Abbasso Vittorio ^Emanuele e 
l'arma dei Carabinieri, 

Quagli, cbo noU trovavansl in numero 
di dna, aaaompngnatl da dae carabinieri 
aggiunti, an le primo non credettero f*r 
caio di tali grida onde non aumentare 
il disordine; ma quando la Mia non alia 
toatfl M, A. avvifiVBsi poi paean dicendo 
Impr^perll oontr» il governo e î auol 
rappresentanti, nn carabiniere crroilò il 
Buooitato M. A, moQt:e T altrj oirabl-
niero o l dne aggiuotl oeroavano di te
ner in riapotlo la fjUa. Tanti'^ràrrea'ito 
dibnttarei, s a T?s':a i'Inutilllà de ' iuol 
ifirzi oaoafò lungi da Bà 11 pugnale, che 
andò.a oonfi^asrai iu un aJbero vicino, 
I due flggfucU tìlanolavflnai per loipoi-
aeaaaraon'j e qui naacova altra ^cliuU-
ziono perobò uno di quei fnclnornal pure 
Vflieva impadronirai dei pugnale; ma 
qaoMo restavi ai carjbluisri aggiunti, 
une del qu.^ìì rlmaaa ferito alla ciano. 
Co nDllameno arreetavano li loro oppo-
aitcro. Mentre la for^a traduoeva i due 

detenuti, un altro maacahone armato di 
luogo celtaUo farlva un oarftblDiere ag-
glnnto mortalmente, e rieaoiva ooai a 
liberare il eeeondo arrcaiato dandoai po
sola entrambi aUa fag>. 

Eiogvorati) il ferito earibìniere fg-
giunto in paoae sotto la custodia d*un 
Dno oompEgno, l'altro oarBblnlere e l'al
tro aggiunto partivano verso Prednppio 
coll^arreftAto. M^ A. Appena sortiti dal-
r*bitRto, furono oiroondatl d'a'oltr'à 50 
individui armiti di aol:elii e alili o se
riamente mlnaooiatl nella vita ae non 
Usuavano libero T ^rroitato, e già Dta*-
vano gli cppr'sit^ri per mandar ad offoLto 
il loro diviaamento^ quando 11 oarzbl-
nlere «pianata la oanblna f^oo fuoco 
contro certo P . A,, ohe atava per tra-
Jl^gertoj lo atterrò moribondo e coti p:)t6 
proBBgulra ooirarroatato U pnpria filrada 
perobò parto degU aggreesori al diedero 
alla fuga e parte al dettero a Bocoorrere 
il P , Nella notte, giunto jxn rinforzo sul 
luogo, fa arreatfltu buan numero di quel 
fAcinurf^ai, obo avranno tutto il tempo di 
mediterò BU le cunaeguanze delle eppo-
alzioni alla forzn, 

RAVENNA, 2L — Un diipaoolo da 
Bdiidial t] Ravennate dloe th t ò giunta 
U oorvetta Clotilde dopo un viaggio di 
40 meal; easa il parta per VonoLla por 
dianrmare. ' 

IQKff, 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 18. — La aignora Rittaizl, 
JUjrive 11 Figaro^ aailsleva ieri ("17} alia 
•«duta àùìV Aaaemblea nasionale nella 

Iribuaa del oapj del potare efleoutlTo 
Eaat vi era aoln. 

— h% France dloo che obba luogo 
una completa ffisfoao f.̂ a 11 partito cou-
Borvfttoro rcoubblloano doirAsaombloa a 
il eentro Binlatro. 

Sooondo lo Bteaaa giornale 1 algQori 
WolvwAl e Rampont ed litri avrebbero 
rmtoDzions di domaudf,re il ritorno del-
rAaaouibloii a Parigi, 

— N^jlla floorsa netta ò ataio d[atratto 
dalle fiamme ii muioo lorennae a NIUPT 

or.n Intti 1 suoi tesori atoriol. 

— 19. — Uà dlapaoolo teUgr*flao 
indiriazBto al Qaulois annuania che Ri-
£:JDr, rx-mambro della G'imune, vonuo 
Brroetflio il 18 iu un o;fftì di Giaevra. 
L'arrestato non opioae tlouna reslslai 

— Laggiamo n^l Teynpsx 
L'flroiv^aaoro o i vescovi dolU pro

vinola oflokalBsHoa dl.A'x indirianroDo 
alla h r volta una petizione tirAaBombha 
nnslonulo cbicdondo il rlalabiUmauEo dol 
potere temporale del Papa, 

GERMANIA, 18. ^ H F a « ^ ^ w dal 
18 annuusit ohe li duoa Rubarla di Pjiran 
nipote del ooule di CbaoibiTd, ai c^a 
rooato, il giorno in oaÌ ocimpjeva (1 eoo 
24° a&Do, ioBfomo a BUO fratello il gio
vane conto Eariao de 'Eirdl , in divuto 
pellegrinigglo a MarÌaie!Ì/tjn dlapjioQio 
nho annuDz'ava loro T irrivo del conte 
di Chjimbùrd'a Frohedoiff il feae ritor-
nire immsdiatEmunto al oaalellc, 

RUSSIA, 17. — Si hi por diapjooia 
da Olc-aaa oha IVspula; principe di S*lir 
ai è ajUavajo contro lo Saiah di Penìa, 
Egli prese M'iBobodj od è in marcia verao 
Tk^harao, dove regna timor panico. 

AUSTRIA-UNGH^RtA, 18, - A P i c -
mo nac.q^o^o dis^rdiniin onoaBlone del. 
Tapertura di un tuonol farrovl».rio, Si 
vtleva inUaire la bandiera ungh&reaâ  
ma il pariito slavo v] ai oppoac. 

INQHlLTERRi, 19, - LT Standard 
à uno dei giorntili inguai cho oredooe 
più o EQeno proFHTma l'eventualità d'uua 
guerra nuova tra Prussia e F/'anola, 

Infitti, prondando argomonte dei pir-
ZIHH coijflltti '̂ he avvoogono aovotìti fj*i 
cittadiol e aoldati te'Iesobi nella provin-i 
ole occupate soggiunge; Il pubblioo in 
Franala e 'fuori dà poca ImportaniGi a 
qut-ati parziali conflitti. Noi perù vi soor-
giamo dei s^Dloml allBrminti. Alcuni nasi 
indlotro, parlando delle oondizioni di pu
ro, noi ibbiaiKO oaaorvato che li ornta 
di Bfflmark ha oommoaaj un grand'or
rore nell'oofgnrne termini.ocsl dnri,ee!ò • 
ci h* ocnviati fibra la guerra n^n è C?B-
sala cho prò i/^mpo^-e^ o «ih» quihinque 
aia il Gaverno ohe aMnstaUerà in Fras-
oia, tutti i £u>ì afor^i oaranno dirotti a 
riorganiaiaro ra r ia r ta in modo da abi
litare il paeae a rinnovare la gaerra ben 
toato. 

Ma di quell'orrore II grand'naffio di 
Stato che re^ge la Germania non se ne 
accorgerà se non quando ai troverà fra 
le gambo la Francia megl'o erffani?astt 
ed armata di quello ohe fosio al pria-
oipio do!U guflrra dell'anno aaorso, 

N J Ì non poaaiid'j biaalmora i fp^nocst 
per il loro oocBsaivo deaiderio di rinno-
viro la letta, rea oJ Eombra per litro 
ebo tutti quiisU parz:ali cotfiUli di cit
tadini ditarmati oontro 1 3oldati tedeaohi 
aleno nua vera follia^ ora cba maco^ao 
di un fyrte e baco organfzzato eflflrojto. 

IL meglio pertanto ohe [lOBalacao ndeaio 
sparare è nd eòftì periodo di paaa ar
mata, d] oul la Francia e ]a GermaDla 
si prevalerauuo per oompl&taro 1 loro ar-
mamcnUi u quindi no acoppiorà una guer
ra in cui la pùictizi battuta rlccerr^ ini' 
potente alxLQuo p^v due gQnora7;ioai, 

So i frenoc^al f.iSBero rimaatl vlùoitori 
ri • 

Dfell'oUima oampergoa, avrcbbaro preio 
ìnevilibllmen^e tutte lo provinolo pcafle-
dule dai tedeschi ano al Rane, M^ ^l"^' 
stl hanno fato di più. NJD solo hanno 
proteso provinole In oul la lingua tedo-
uoa à affatto straniara, ma, noncsUolola 
loro l*nlo vantata diaoiplina, bannooom* 
meano atti c:ai vpndil o', di cui 1* Fran^ 
ola non poti& naal dimentinars', 

tìaeali Bono gU orroii ohe saranno bea 
presto orgloEG di nucvi co|:,ill^t^ 

— Il rigetto da parto della C»mera 
dei lordi dolU bggo snlh riorganlia*-
ilono dell' OBO^OÌIO vioco aeveramonte 
appreaiito dalla stampa i;borfllo Icglaas, 
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fiHORHA,T.B DI PADOTA 
,-5:;Si^:^'3ia:sar.^^^Jffiit^^^ 

e Bptìc!film«Dl0 à^\ Tims. Il giornale 
dfilis cHy doo 0*'® r<rtlaolj f jQJamantale 
dfllU l«gg«t «'o* r«bj lhÌ jnH dalia O^ta-
pert ci*i ffi'*^^ ^'^*^* oartiMenlo por es 
lera adoitil^», e oha I'U'JÌQO si*po ohe 
nvrsnno Tìggiuoto i lordi sarà di tvere 
diffóriU qaeata rifjf^a aU'flQno proofllm^. 

ATTI mi?mAU 

. IS oDrrfinta 
La l̂ epE» raUtWt sUi rifurm* degU 

nffijlAli *d fiflìmlliU dellV.aoraito, 
[l, deai'''Eo ob9 sta^»a di l o'imuDo di 

Cuneo la f.azi<'no Spinetta Inferiore, 
lì, doorotr» ohe m'-à fin lo diaposìiiool 

r^lhtive i l h h)d4?&u:tà di •SISSÌC ÎAQ Agli 
nffljìaK tolegrafloi in mfssJono proavi-

«orla. 
DIspoalzfoDf nel parauDsle giudUlirlo. 

I L a <in€fllDB?a registra 1 ffegneatl i r - 1 ehs it volo, nellii paioU Nìn^t'on^/tf la Z 

Cronaca Cittadina 
E NOTlZiE VAUIE 

HoinlnG, — Sentiamo oon piicere 
«Ls S, M. con decreto 29 mrggin n, e. 
nominava 11 Mt Antonio cav, K^l^ar » 
prcf, Ordf&ario di AgroDomlA eatitni dei 
p(jdi*rl nslU noalra UnlTcrsilà, 
^-Società dlt.:iPAilo$rIia o n c u e -
noc»Kn. — Lunedì 24 corrente U So-
fllolt dirà in appoaUi Sapplenunto II 
K-Bocoato d^lla Seduta del gicrao IS 
Ingllo ed n Hfndioor;to geaiFAle amosl-
plBLrAtivfj. 

Co l l eg l i C o n v H t é iP ^SS^HIU — 
Il i!g. b*n o*c, T^evea di'BjoflU Giu
seppa colla sua OOUL'agiata flUntropia 
acqalfllò un'azione di socio fowdatore 
ooliVffjrta di Jij?o 200: 

/ /" lista di sosorittoni 
Sfg. N, N, J. 5, prof, oav. Pietro Fsr-

ftto Japflttoro 8o:»last]oa oooiiUQale ]. 5, 
aignori micati:'! e maoatre coEDunali (Aa-
tonlo B^Bi&ni h 3, Ln^gl Fjrmentani K 3, 
Silvio Bsrapo 3, 3, Q. B, do Marchìon 
l 1, Girolamo ForeaUinl 1. 2, Pietro Ni-
catto h 1, E7ari»to Bablni oeut, 50, D J -
Difluifla Tiito ae&i SO, M, Aatonio Csp-
P^IUTI oeut, 30, ' M«hb, C»muf!^ oon-
Mm 30, Paolo NjBadlaì oent, 50, Leo
poldo R ghetto 1. 1, Crifltofopo Romaro 
1, 1, D^moDìoo Marchetti L 1, Androa 
Maa^glietti 1, 1, M. Oloria ocEit. 50, Afî  
gelo TraTjsaTi 1. 2, Glnaoppe Piaion ocn* 
Iwimi 50, Mirloa Snhena l 1, Giuditta 
Mortefilnti ]. t , Befttuao M^sanrettl l. 1, 
Aatonift CaHerari PJlotto 1.1, Enilohelta 
I-auponli J, 1̂  Anno G^go h 1- Selene 
MilJDTeroo 1, 2, Teresa C*riello 1. 2, 
Tama Mlchielonl cent. 50, Maria Oli
vetti ceaU 50, Taroaa Scarsi cent, 50, 
MirJa F^anou cent. 50, HaohetU Fodell 
K 1, Antonietta PdUizcarl Ì. 1, Etena 
Birbate 1, 1, CBi-ollna Baeaao L 1, An-
touifitta BiQTÌo!nS J, 1, Aatocfa Sariaoffo 
wat. 50, Giovanni Degin oent, 60, Ama
lia Tc3mblnicftTit.25,El\n Budini oen-
toflbt 25, ValoDtino Garraro 1. 2, 0 , A, 
Givalllni J. 1) 

Alunni dellt Glassa 11^ dì Ginnasio 
lire 4 cent. 50. 

Aluani del C-^TBÙ Ilt^ di L!c3o lir* B 
«nt. 12. 

Ŝ g. GUooma McaoKlnl lire 25, — To
tale iìra 288.23 — Rlpcrto priaia liiU 
Uro HO ^ TtfUlo lire 398,22. 

Rccoit to p u b l i l l c a z j o a o . *- II al 
Sfior A. àott. Dal BJU, la commemora-
*lona deoocnale della morto del ministro 
CiYour, pabblloavR a totale bentiljlo 
dell'Ospizio Marino di Venezia «a nao 

^^^^^^'ìi^sutVAvveniye economico d'Italia. 
Non ò la prima volta oho il noatro 

*mitìo Dal Ban rivolga la aua Iiìtellfgonto 
*>a icf*Uflib;ie Dporoflhk, nnddta di hur.a] 
^y\ a ooopl fìianlropioi; o noi io ve* 
'̂ 'amo Tolentiort f*ro altrettanto questa 
^^Itl In ppo' di nna istlluzlono oomp 
quella dell'Ospizio Mipiao, il oni anda-
"̂ ^Dto, lÌQo dal ano nuaoare, Ebbimo 
«mpro Bf'gulto con particolare e vivo 
iQtereaao. 

Xi'opasoolo Al vendo al prono di cen
tesimi CO 

^a bc lP^Buumai io a lutti gli ama-
i^H delie oorael Sentirne tho alounì 
«Po^ialmeeia dei cavalli I^orittl par quella 

reati; 
M, 0. dì oondlzioDo domesUao, Impa-

Uto di (urto di UQ pale di stivali in 
danno B. Q. Bttt . : TàrreEtato fu trovato 
in poaBtìsso degli stivali rnbatl^ a di altri 
effetti a denaro fjrae di furtiva prove
nienza, 

— Fur i l o dlohlaratì in ooutravvonzlono 
tre cfleroenti sfflttaìotl] per maneanza di 
lloenza o per eaaere muniti di licDUEa 
scaduta. 

In acgnit'j ni oeono obo abbiamo pub ' 
b'Ioato nel acstro nnmero di WÙ:O.V^\ÌI 

sai Trìbnnila di Kato, e! BÌ aorlvo quanto 
apprefi^o: 

Mste 20 luglio iSli. 
L* autore delT articolo pubblioato al 

n, 19S di Qorlosto Giornilo (n data d'Eato 
avrebbe più esatUmonto riferito flo ai 
nomi d^gli egregi Bigaori 2igo Sindaco, 
od avv. Nf ia i i obe tP.ntD patrooln*rono 
rJ£t:tUKÌDne do] t r ibuna» in Kato, d*al' 
tronde giuntamento raccomandato dal 
Conelglio Provinoiale a dalla Gommisalo-
ne Miiiiaterlalo, aveaae unito anche quello 
del deputato oav, Morpnrgo e di altri cho 
in tale f̂ ocKaioQo oooperaroiio a vantaggio 
della aoslra città. 

A l^de però del vero vuoisi roudere 
di pul^blica ragione ohe nella aedBti Co-
musi lo di lori in aegalto a mozloQO di 
àue Gonilglìorl appoggl^ita dille più aod-
dishctìntl diohiarailoni del Sindaco, fa 
doLberito ad unanimità nn Indirlzio di 
ringra^i&msQto al eav, M^rpurgo. 

Sioccmo poi è da ritenersi che la dl< 
monti^anza ooir autore dell 'articolo aia 
ataU Involontaria, eotì egli non vedrÉi 
di mal'^-CoMo cho aia raeg'lo chiaritala 
eapoBiziuno dei fitti, i quali tanto più 0I 
appreitz^no dal pubblico quanto più r i -
spond^n^ alla verità e fi r'fArlsAouo a 
tutti coloro che vi presero parte. 

Akunt cittadini-
ClArdIsao i l ' I n T a u z I a anneaso alla 

H<sou'^U narm&U femminile di Verona. 
Hioeviamo il aegnento annunalo: 
Il giorno primo d?l prossimo agliate 

ai incominoierh un c:ira[> di lesioni pra
tiche diretta a fir mteatra per ì glar^ 
dioi dMnfADEia Wliani, 

nel Iraaparento ò al rflvoioio. 
Da lire 1000. — È di carta groasolma 

0 tiene gli eguali caratteri dal biglietti 
da Uro &0 fdal. 

^*' i - l - + * * * < V T ^ - ^ * f l -

a- OSaEEVATORIO "ASTRONOBIIOO 
di Padova 

23 luglio 

ftrf> 12 ra. 6 s. 10,8 
f'un'Off ira'MÌ̂ f? rJi Ff,WD,r& cri» 18 JJ.'O 8 :f 37,9 
tfiB3j^rv<mi^Hteni P-MsSc*o r o i a g i a i ^ e 

" KS, so,? i-i^f.^ l ivori: £a'/.:ì^.fl.ì*ll^a.Ke. \t'. 
• - . n ^ * n a n u v V »• •FJD.EI V I I M ^ » X U » - » •T'n**r*^i*fli—HJ V—*«W 

S I luglio 
j w > * ^ > ' » . ^ ' ^ f J 

riMtraoU'oaO''—rniil. 
Terme mot vo ^^nticr. 
Otrtìtiono fiol vnuto 
!!.is,io dol cielo , ,. . 

Oro 
9 n. 

u r j r j j i 

•J54,7 

+SG'6 
n^2 

rouo 

3 p. 

Ì55,5 

•1-20'1 

e 
se

reno 

Oro 
1̂  p. 

ni,2 

f25.2 

a 

Ba
reno 

mi moziodì {I0I21 al meiiiotU del 22 
TomporAtura raaasimfi »— -l 2Q .0 

> minima >- + 2 0 , 6 

ULTIME NOTlZiB 

II Corriere di Milano conUenfl ì SQ-
gacnli dispacci particolari: 

Parisi 21. 
Ieri ' il gtmcrale Faidherbe (a rice

valo da Thiers, per svilupparo il pro
getto d'orgauizzaziono militare. 

Monaco, 21. 
11 governo intenda SGioglkrd la Ca

mera, perchiJ clerìcilii. 

^1 domani eono hnoaiflalml. 

li ooraLj dorerà uu meaeiOper osaara 
nm'j;ie00ai le aspiranti dovranao preaea 
taro la pitoote di grado inferiore o an-
pcriore, oppura un atUatato eu cui ri ^ 
BuUi oho sono già inaegcantl In un aailo 

0 scuola olemcntara, 
Tormineto il coreo, ai da r i un cBam», 

e la itillova ohe avranno (atto prova di 
Idonaith, riceveranno una pitento. 

F i rmato : il DireHore 

M, COLOMtATTI, 

I l i f e l l c t U f a l s i . ^ Un glornald 
di Qeùc^va ^ÌÌÌ:& i Beguenti oontraaaagcij 
dai quali il liconoaooDo i biglietti Mai: 

Da lire 2 . — l i fileo ó pfù lungo, il 
ano varde à assai sbiadito, ed il roiao 
dei numeri e dal b^llo, biguato ODU Tao-
qua 0 saliva, perdo la vivacità del suo 
cclor^, la carta ò groasa ed «idinaria. 

Da lire 10. — Otaervato da tutto e 
due lo parti aembrn sfamato, oioò d'un 
colora celeste chiara, si oeeorvl TcfdgiEo 
di Cavour, la qualo è aiaal irregaìaro, 
aan^a ooohitli 0 mal fjitta, in generalo 
porta 1A SCIU H^ ed un olooo lo potrebbe 
distinguerà per le ruvidezza della carta. 

Da lire 40. — I filai Bono fatti oon 
osrta più leggera ad ordinarla, la lettera 
B nella parola JBatJca aembra un E, la 
lettore nel medfglicria nero sono qua^i 
UleggiblU ed irregolari, nel rovceslo del 
detto modiglione non ai diatlnguono le 
pardo, poiché lombra ohe fopra vi ah-
biino pE>Bta della cipria, pcrtjino In ge
nerale la eerio I ad 11 numero baaio. 

Da lire 50» — Son questi furao i mono 
riconoaolblli, ma il loro craato è sbiadito 
e pcioo regolare, la parola cinquanta non 
ò prcQiazmonto in aquadra, od ha Tegualo 
iacoavoDiento del blgUetto da lire iO nel 
modiglione nera. 

Da lire 100. — Si riooncBaono dlal 
contorno o dan'i>rnnto, a alento »Ì leggono 

1 le pirulo del medaglione nero, più sem
bra ohe 1 falflifìoitori ni stano dimonthsti 
di por loro il nojiero, poiohà SQ no vide 
uno privo. 

Da lire 250, — H j la oirta pii:i aottllo 

NDtizie da Viiraiilles Gmentî ccuo 
quelle de' fogli clericali, che il signor 
Tliiors abb̂ -a dichiarato eaaer neiria-
leressedel partito ciericala di differir 
la dlectissionD della quiatìoue papale. 

Il sig. Thiers avrebbe anzi falli av* 
verlire i deputati, ìmpazieoti della di
scussione, che i! governo francesa ave
va già espresso il suo a7vÌso iotorno 
air ingresso dello truppe italiano in 
Roma, ma clae sarî bbe follia il ero
dere di distruggere il fatto compiuto 
e lo sperare ch^ la Prancia p"jasa rial
zarsi metieodosi alia testa della rea
zione, cóntro i Eenlimenti e le idee di 
tutta r Europa, che ba considerala la 
caduti del potere temporale come un 
avvenimento da molto tempo preve
duto ed a cui tutti erano proparati. 

Siamo assicurati cbe il capo del 
poterà csecolivo di Fraccia si è spie
galo su questa quislione col nuLzio 
ponti&cio JQ modo di togliere ogni il
lusione intorno alla sua polìtica, 

(OpinioneJ 

Riportiamo con tutla la riserva dalla 
Gazzetta d'Italia: 

Senza garactirne V autenticità, ci 
vengono riferito le sc^uenli notizie re-
lativamonle ad alcuae pratichi diplo* 
maliche in corso fra la Fj'an:ia e l'I
talia crea le.cose di Roma. 

Si dice dunque cbe io massima la 
Fran ŝia riconoscerebbe il fallo com
piuto e la legge delle guarentigie a 
condizione però che non vengano estese 
alla città di Roma le leggi relative alla 
soppressione degli ordini religiosi, e 
che venga restituito a Sua Santità il 
palazzo del Quirinale. 

Ci dicono pure che in generate il 
Gabinetto, conserŝ î ôle na altìssimo 
personaogio, sarebbe disposto ad ac
cettar questa proposta, tranne Tono-
revole Stìlla. 

DISPACCI ELETTRIOI 
(Ag^rzm Stefani) 

- i. 

MADRID, 20. — Congresso. — 
Legj:,oKÌ una comunicazìnne dj Siirrano 
sn'iuazianle la criai. D^̂ cidosi che le 
sedute si sosponderanno, Sanchez e 
Ruano deputati deî a minoranza pro
testano avendo domandato prima la 

parola, (Grande tumulto). Il presideole 
si copre. Oitre 40 de îutati della mi-
noriuza firmano una prot-ìsta tlicflr*rfn 
che flVftvasi prfì>o il partito che la que
stione della CDsi fosse tralt:ita fuori 
del Parlamento. 

VIENNA, 21. — tJna IGUM impe
rlale nrimif̂ a Gol*jko>vsky governatore 
della Callizia. 

BERLINO, 21. — S condì 11 SIo-
nilore deh*Impero il g'>verno frariResfl 
paso fufl alla aera del 19 cDrr. 4G2 
milioni a 1 deconto doirinJentJttà ^di 
guerra, ^ | 

MADRID, 20. — 1 ministri presen
teranno ô 'gi al Rg la di hlssi0l̂ e col
lettivamente. Credfìsi che le .-ii'dû e del 
Conpresjo sosyenderansi fi'io dopo lo 
sciofp'Jimento disila cris^ H Ro roosalterà 
i capì delle frazioni della Camera. 

~ Il Vii ricevette il mf̂ rctift̂ e di 
Bouil̂ e. Dlî esi che S Trano incan'che-
rassi dì licostiluir^ il minisioro. Zor̂ Ua, 
Mart03, Beranger sarebbero rinpi;izzatl 
da Riv.z, Goraiiz, Canlaii e SIvk.ampo. 

Caiiia'ho assumorijbbj it poriafogiio 
delle finatize. 

PARIGI, 21. — As:>icur&si cha i 
memori della destra riuunz^arono ad 
io'-crpellare sabato sul potere tempo-

LONDRA, 20. — Camera dei Cii-
munì* — Gladstona spera che i lordi 
accon^eniirauno alla seco:]di lettura 
della lettera sul bill per la ri-jr^janii-
zazione dell'eieroito. 

Disraeli protesta che la condotta 
del (jOTerno per ab'̂ lire la compera 
(lei gradi per decreto reale è injiosli-
luzionale, S^gue una lunja discussione, 
I memt̂ ri Cìjnservaiorimoslraasi gran-
doEucute turbati. 

Richmond fa alla Camera dei Lordi 
U stessa dichiarazione di Glads oae. 

PARIGI, 2L — Il Journal Of^ml 
dice cae T Jmp!?ralore di Germania 
ofiiinò lo Si[ombt!ro deli' Bare, della 
Som:aa, e della SijDua inf.>riore. Tutte 
la buone disposzioui di MmleuiTol cs' 
sando intfficaci dinauzi alle diffi.o'tà 
della verifica materiale dei pagamenti, 
il presidente d:l coniìRlio pregò Man-
leuffei ad indirizzarsi diretUTieDtfl al-
rimporatore, che spedi aa Inlegramm* 
orJmanJj 1J sgombero immediato dei 
trd dipartimenti senza attendere che il 
pag m mio sra compleiami^nteeffjltuato. 
Il Journal O/ficìel sô giUQ?,e chi {Jal 
IS corrente le auLOrilàle loicbe avevano 
nelle loro mani in effr̂ itivo 0 valori 
500 ffliliooi e OS? mila franchi. Ordini 
di sggmbero furono trasmessi a Roaen 
AmiCEjs e Peronne. 

Il minjtìlro degli cslari deferì al pro
curatore della Repubblica i'Avvenir li-
hral che ac:usuliodì aver ordinalo un 
arresto arbitrario. 

— Una lettera di Versa=lle3 assicura 
che Dupinloup presinterà domani la 
petizione d:i Voscovi re'aiiva alU si-
luazoae dd P^pi, Conluthc ù sembra 
ancora dubbio che U diicussione abbia 
luogo dimani, • 

LONDRA, 21. - Il Granduca Co-
slantiuo è arrivato. Il bill relativo al-
Ttìserctto raoroerà dmmzi alla Cam'̂ .ra 
dei Lordi polla sdcoadi lettira il 31 
luglio, Rjchuaond anounziò ani propo^a 
che bias mera la condotta di Ghdslani. 

BlilCAREST, 2 1 , - La Camera fu 
chiusi per mancioza di pum r\. 

VĴ RdAlLLES, 21 - Assemblea, Il 
mmistro Jell ìuUrw dice ch^ la polizia 
non è abbitìiaoza o^^iniiihU per to-
glere lo stdio d'assedio. L'orJme del 
g orno di dommi porta la discussione 
sulla disposizioni oel polare lenporale. 

PARIGI, 22. — Un articolo de! Journal 
des D^bais osserva che la pront* eva
cuazione del lerraoro è conforme al-
r.nidresso s.esso della Germania per
chè la presenza dei prussiani in Fran
cia Lene desti i seiUimanti d'odio e di 
atiimos tà. 

sezioni del cultoevanfjelico 6 catlolicOv 
cr(̂ ando una sola sezione pej(li affari 
S'̂ ilntû li dì ffueslo due Chiese. Il J/o-
rifare prussiano motivando il deceio 
dico ch^ in seguito ai d ritti coDcessi 
alla Chiesa cattolica dalla costi taxi ooe. 
e ai drilli riservati allo Stato non oc* 
corre più una sezione speciale, e che 
le Qs^Qim coiti uzionali della separa-
zioìje assifuia dei diritti tra lo Slato 
e la Chesa esiste pure pella Chiesa 
evangelica. 
tdri^VWl^lHVniV-

NOTIZIE DI BORSA 

. BORSA Dll'IEENZE 
22 loglio 

^i^r^-ì. 61 05 . 
Ora 2t 03 
^rar:Gk tre ìkv.v.9Ì 20 53 ' 
Prostit'.; nasbusiltì 80 55 • : . • j 
ObbligrilOEl rogln taboiiolì^ 484 . 
A-xloni regia labffc.rthi 708 50 
kz. Bhma N:=7. ti^\ B . d I I 28 
A-sbd sirp.de iori;ste •^^r, ,309 50 

Buoni » » ' » 463 ÌJO 

SPETTACOLf 
TBATRO NUOVO. — S l r a p p r e è n t a l ' o ' 

pc.ra-bflllo VBhrea dol mucstrrj H^levy. 
Ore 9; 

Bartolomeo Moschin ger. resp . 

t 
Il Seminario filologico dell' Uni-

'̂ersità di P.vdova ha pe '̂duto une 
d'-'snoi allievi migMori. A l c s s a n -
«Irò D e Col le , pochi giorni dopi» 
tiirnalo in sî no alla fanwglia, è mau' 
calo, diciottenne appena, alla vita-
Quante li'te speranze anche ler que
sta scuola ha tro-jcato la morto! 

Maestri e condiscepoli, ricordan
done r iPiieguo elnito, la volontà 
^aid ,̂ le prove già fitte nol'e disput-
lei Seminario non possono ron n-
pfti?r vera Pantlca seî tenza dì Ale:̂ -
sandro : . 

Muor giovine colui che a* numi è caro. 

EuGEtìlO FEnilAl. 

Percossa da me villanamente ed 
ingiustamenlfì in volto la signora Car
lotta D..,. di Antonio nella Chiesa 
dpgli Eremitani la manina dtl !) cor-' 
rente, io devo come faccio a Lei e 
Famìglia un* atto di pubblica e solenne 
riparazione, 

' CAALO FAIJEKZ. 

l 

MADUJD, 2L. — La C-wrispond^mia 
dice che il Re incaricò Serrano di for
mare il nuovo gabinetto, ma Serrano 
prjmdiacceU:uepres;iiiò uaprogram-
ma per un ministero di conciliazione. 
Aitendesi U ;rispjsEa del R^ Sagasla 
coLsigha la coadltazioaB; Z trilla e 
Mdrtos la fonbaltono, 

STRASBURGO, 21. - Fu publili-
Cila ter fAlsazia e per la Lorena la 
iegitlazio-je teJesca reUtiva alla imno-ito 
e ai dinlti doganali, e una modilìci-
Ziono alla lê î a-Mono gitidiai^ria. 

REftLINO, 21. ^ Ftì pobblicato il 
decreto reale cne S0'>p.'ime ntl mini-
sltro degli affdri eccloiiastici le due 

fi) Djpo la cura ojerata U* &, S, j[ 
Papa ra3dlante la dolco Heva l ev i éa 
a r a b i c a Du Barry d i Londra, e le nde-
aioni di molti medmi e l ospedali, niiiDO 
potrà dubitare dell'effioacia di questa 
delìKìosa farina di saluta, la quale ^ua-* 
rUoQ densa meJicìQe, uè pu glie, né spesa 
le dispapsip, gastrite gaatralff^e, ghian
dole, ventosità, aoldUà, p.tui a, nau^Ja 
tìamUnaa, vomiti^ Uitaheaza, diarrea» 
lo3so, osmfli tisi, "(fnl disordine di stou 
muco, gola^ nato, voce, bronchi, VLISOIOQ 
fegato, rem, mtea.,liii, mucosa, oarvoll, 
0 sangia. N.7SO00care, comprese q'iell, 
di S. S. ti Papa, del Duaa di Plu^kov^ • 
delia signora marchesa di Sré^inii, eoe , 
tìoo. — Fiù nutritiva della carne, essa 
fi aìonomi^zare SO volte il BUG prezzo 
in altri rìmBdI. In aeitulo- \\i kii, fi a 
50 0,; IL2 itvl. 4 fr. 50 0,; 1 W\. & ,fr • 
£ ll2 k l. 17 fr. 50 e ; 6 kU, 36 f c / ; l 
kil. 65 fr. Barry du Barry e C, 3 via 
Oporto e ai via Provvldanzì, ,Torino;' 
ed in proviQcia presso i farmaiiìaii ©d l 
droghieri. La K l c T n l c u t a 4 i l4^lucco-
l a t t e , dà Tappstito, Ift digestione con 
buon sonno, forza dal nervi, dei polmoni, 
dal sistema musaoloso; alimento squi
sito, nntritlvo tra volr.o più cho \% carne, 
fjjrtìQca lo fltomaoo, Il p^tto, 1 nervi a 
lo carni. E flotto ogni rijfuardo preftiri-
bile agli altri ciocaoJatlt. In polvfire,' 
scatole per 13 tazze S f\ ÌJO C ; Per 24 
tazze 4 fr, 50 e. ; por 48 tazze 8 fr»; in 
ttìvo'.otte; per 12 t*izze 2 fr. 50 e ; per 
24 taKzi> 4 fr, 50 o.j por 43 taiiza 8 fr< 

DETOSm — FAOovr.? Eotìorti, ^IUÌIV - ' 
Hiineri e Mfturo, Gd>y».zm7i\ farm. — !PÌ:-
i£flnonfl: ftovlglio, /aria, V«ri!?iohlMl - • 
Portogrnaro: A. Mallpiori farm» — na
vigo : A. Dbjjo, G. Oaffa^RoU — T-c^Scf, 
Ellero già Zarjaint, ^Ruettl — Tolrceaiet 
Gius. ChiuBfll fcrm. — (Jdìne : A. imip-iijj^ 
CommeaaRti - - Venezia: Ponsi^ P.tî ,nauf , 
iSumpi^ronl, BoUtrsRto, Aifens^a Coutant*^, 
—' Verona: PraDcefluo Paaolij Adrmfa 
^rinsi , Cstinro B-jgi^i?atto — VIoonxi 
Lulffl Salolo, Bellipio Vfltlsri — VlttorSo, 
enedn: L. MarehaUì fatm. — BaasEii* , 
Luigi l'abriK di nfLlL!aa;?iirtì — BelluEO, 
— forcalliul — Feltra; KifloJò DaU'A^'f, 
U- InJgnago: Valeri — MaritoTa: ?, T)?&1', 
C Era fartn. ):'ORÌtì — Od^rBo: fr, 01\n>t% 
t-iìUmntU-

e&egiiiilu og^S In "ft^enczla 
5 - 6 6 - 1 7 - 2 2 - 2 1 1 
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aiORNALB DI PADOVA 
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Padova, Via del tHlunicipio 1 .̂ 4 5 5 
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couUnncrÀ 
la vendila delle i 5 0 casse Tolerio, Biancherie confezio-
i ale, co* ribasso del 3 5 per ̂ lo» ̂ ^ "i conseguenza della 
RIVOLUZIONE IN FUANCIA, messa in vend ta dai fra-
teli Sparabuscn e Comp, d'Olanda, 

IH IIILASO- IBiHSTE, NAPOU; fiESOVi, TORINO E T1EH4 

La grande accorrenza non mi permette dì sospendere 
subito la vendila in questa citlà, Gli articoli in camicie da 
uorao^ da donna, mutande, commessî  fazzoielterie, lehrie, 
tovaglierie o tanti altri articoli. 

Per la loro convenienza dei prezzi sono conosciuto a 
questo collo pubblico coll'apparilo manifesto, 

' ^ CHI COMPERA PER 100 FR. 
f^_rl^cJ/^^x 

avrà Gratis 12 fazzoletti 

PER 300 FR. 
avrà un Servizio da favola 

Il Rappreaontanto la r^bbrica 
n i c a . f L B U EPMTViiN 

WrH, Si avvertono che qui girano d d venditori appopgìan-
dofti furtivamente sulla nostra Fabbrica, mentre non hanno 
nulla di comuno con noi. 1-374 

Padova, Via del BAunicìpio N, 4 5 

'f X ESERCIZIO ^ MILANESE I T AL BUFFONE I 

FRANCESCO LATTIJADA E SOCI 
M I L A N O 

Questa Associazione per il conlimio buon esilo dei Cartoni Seme 
Bachi di sua importazione ha intrapreso anche quesfanno i! solito viaggio 
al O i a p p o n e per rallcvamonlo 1 8 ^ 3 . 

- Aolicipaziono L, « alla soltoscriziono — L, O alla fine Agosto 1871 
~ Saldo alla consegna. 

Por la Sottoscrizione e Prograoima in Milano presso la Dilla 
F r a n c e s c o I^attnat la e S o c i , Via Monte di Pietà, Num. 10, 
casa Lalluada, 

PADOVA 

MONTAGNANA 
VILLAFRANCA 
CAMPOSAMl̂ IERO 

Presso il sig. Orseolo Raffaello, Ufficio 
ffìb'gmze e Messagene, . 

y * ' Quirluo De-Uiacomi, 
•» j Bentivegna Francesco-
» . > Abetti Beniamino. 12-291 
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SPECIALITÀ 
MEDICINALI 

Effetti garantiti 

' NON PID* TOSSE (^^ ™̂*" ̂ ' successo!) 
liO Taiuo^ie itastì^lìc p e t t o r a l i O c i r i ^ r e i n K n d i l^pngioo^ inventate 

. e proparato dal prof, Dtì-BEftNARDlNi, eono prodigiotìo per la pronta guarigione 
H della tos90, angina, grippe, tisi di primo grado, raucedine e voce vela ta o debi-

i tata {dei cantanti ed ora tor i speotalmente), — It. L. 2:50 la scatola con iatrn-
- zinne lìrmata dall 'autore per agire, o^nia por legge, in caso di falslflcF-.zione, 

G u a r i g i o n e p t - o n ( a o r n i l l c i i l o deji ; l l «co l i* 
IKJE210NE BALSAMICO PUOPiLATICA, ricoaosoiuta fluperiore dalle diverse Ac

cademie; guarisce radicalmente in pochi giorni le goaoree reconti od inveterate , 
gooo-6ta e fiori bìanchij senza mercurio, o altri stringenti nocivi. Proserva dagL 
effetti del contagio. — [t, L. Q l'astuccio oon sirìDga, e It. L, 5 sanza, con iatruzionii 

IBl iSPO^lTO par la vendita a ir ingroaso presso l 'autore De-Barnardiiiì, a Ge
nova; ed al dettaglio in P a d o v a nella farmacìa al POZZO D'ORO, S. Clemente. 

PADOVA - Via S. Waria dei Servi, B. 1071 A bUu - PADOVA 
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LIQUIDAZIONE VOLONTARIA , 

Grande Deposito e Vendita 
P£n SOM TRI; in^si 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
Legali, Medici» Ascetici, Lettorarii, Storici e di Sciecze Naturali 
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N. d3Sl 1-373 
EDITTO 

I Signori Biblio0Ji potranno spedire per Posta 
le loro duiuaude. 

Pado^s, ]8*J]. Premiala Tipô ^̂ f̂ia SaccheUj 

LTI R . Pretura di Piovo notifica col p re -
aente all'assente e d'Ignota dimcra Glo-
vanal Pajoia, olio il nob. cav, Mftrino da 
Paifani fu Giuseppe dì B'\Uiino, coiravv. 
Cuoldo, ha preao ta to (l'iir.Qzl la mede
sima nel 23 maggio 1871 la petizione 
N- 4331 contro di esso Giovanni Pajola, 
nel punti-erronea e quindi DUlla la marca 
di affittuario perpetuo a Pajola Giovanni 
caistente nei registri consuarl dell'estimo 
stabile nel terreno descritto ai mappale 
N- 3871 del Comune amminfstralivo e 
cenEURrio di P.ove par pertiche 12,30 
colla rendita di Lire 40 94 — doversi 
quindi canceiiere dal convenuto la marca 
suddetta ritenuto ohe ove a ciò aon d 
presti , posse il nob. Attore in via ese
cutiva della aentojjza chi ver rà pionun-
ciata ottenere la eanceilar^ione stessa, 
rifuso le speso. E che per non essere 
noto li luogo della sua dimora gli fa de
putato in Ouratore ad aotum l'avv< di 
qui Emilio dott- ^JorsQ, onde )a causa 
possa proseguirsi secondo il vigente Rog. 
Giu'liz. Oivile, 0 pronunciarsi quanto di 
ra Rione. 

Viene quinJi invitato esso Pfljola Gio
vanili a comparire persoaalmento nel 
4 ngos'o ore 9 anK fissato pel ot^ntrad-
ditorlo, ovvero a far avere ai Curatore 
i nea[«asar) documenti di difesa, o ad 
latitulro egli stesso un al tro procuratore, 
ed a prendere qcelie determinazioni che 
stimerà più conformi %1 suo intereaae; 
nltrima"ti dovrà attribuire a eè BUBBQ 
le coiia^guenzo della propria Inazione. 

SI affigga U presente nel «oli luogi e 
ai pubblichi per t re volto net giornale 
di Padova-

Dalia R, Pratura ' 
Piove, 15 Giugno 1871. 

11 R. Pratore 
SARTORELLI . 

Veraellio, cancelL 
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• NON PIÙ' MEDICINE 
. IK muilOSA FAUIMA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

CiUftdEicv radicalMfnt*: !• eatlive digoatifìm (di&pcpoio), gastriti, Dvvraljia, ititjch«i» abitntli 
••fflotToicIt, f̂ landAla, veilotitl, pilp^tasinnn, di»rrfla, £DnflpKi».» wpO|firo, iiifotdmflQlo d^nropctj' 

I Midi'h piluiU, esuerinjft, EUUÌ«« t ramiti dopo pasto «d in tempii Jl gTATÌdinn, dolori, crutieict̂  
frtnchl, iptaimi ed infi«miut»oa« di itocico « dogb tlLri visori ; ogal diiordln* dnl ff̂ Kto, nerri 
faonibrane muctwe « bite, iOBDiinia, IOSM, oppreiftionc, avtda, astaitt, broncbÌt«, liti (con«uj]iioti«V 
pncctnunia, aruiioEij, milmcanift, depeTÌnieuto, diibeH, raumatlioio, HatU, Tcbl^, ìtUrìa, vìiio i 
povertà del iftDgua, idropinla, it«rmDt, fluuo bifluco, i piUidi colon, minctn» di froscheizi U 
ei^rgjk. Euq h pur« il eomiboranu poi fanciulli deboli a pcv U p«noQ« d'ogni «tfê  Toroiudv 
buotìj DIUKMH « »de»« dì ctnù li più itnmiti di forMi 

J^oonoì?d3ita W iteìu U nn prtm*» M altri rimedi • w\^rUc» DM f̂o ciU b tamia, /v«nJò ^nf iv 

Cura, H, 6fl,ÌHi, PruDettn (cireoudafl* di BlaiidoTi), f i ottobre IBflA. 
, . , . La po«M ft«tflconPS «f» da dii« nn t u»ado ifaesU mer»vLf̂ Iou ftoTaleuln^ 

«̂EMi Kintti più aleua incoicado della veccijÈUii, i^ il peso doì miei 64 anni. 
La niefgnmba 4tir«nattr«a« BartA, U fai% y\M MD dil*da più ««JiiAilr il mU Blomicfì h rohvito 

ccioa a SO UMBÌ, la nu ««oU iii««iflBtt rii^wTaiiit«, « predi», conrea**, viiito «LAinalatii Ticcic 
?k|si a pìtfU td «ncka tunglti, • »al4ui cLî Ta k DicDte e frasca U memoria. 

D, Pnn« (UivnLi 
fiwwBffwTM» fa tMi^fim ed oreiprÉia ài Prvntttt. 

Curm FI, 71,i0O. Trapani (mdlia), 13 aprile \m. 
Dft v«sit*anrii nia nuwHfi h ata(4 «««tllta d> un tofiìnìio» Mlaeco nerrMo e bilioBo; di otto 

••ni p«ì d« iM forti pdfHo al enenj o da «traonibaria gonflexia, tanto cba noa poteva far* nii 
pwtd ttè lalire un lelo graditu; pia, AT* t«T]iuM»ta dt diutuiTka iiiBonni» < da cootinuila mxìy 
r«az4 di respira, cbo la randAvua ìoapai^ al piVi leggiero lavoro donnî sce; Tarte medica ncaha 
KILÌ potiiU f1«far«; on £aeett4» uo» daUa vaain G M T « l e « t » ^%r»blea in ̂ ette f̂ ianu t^u\ 
(a (lUL lonfieioa, d^raa tutte io tutti ietitrOt fa lo tuo l'jn^ba paj!BeggÌAt«, o poaao lAiioiinrvL th 
ta dV i}Unù dia Gk UM doUa vH&n ddliaJH» iuìam trovAM ^feUuuoU guarita. 

ATiKàiia ìàit EiJiuu 
' ' ' Hont^na, lilria 

I rie^tatl atMnti «elT uà M a ItaiTalffaat» 0u Barrj tono ttJrprmdentL 
PMb. KLiuiaiiMaaia, medico dal dislrolio, 

Cofm «. M , ^ « Berlino, fi ottobre 18SB. 
-Stsoora; Ilo anit* la hivQV Mmp* •eMBlooo di oiaerMrv Bd maiali la infleenza aalutare della 

S&ev&leMte Du BaiT7, ad i rìiollati curativi < riparatori mTariabilmente ottf̂ puli, banno giu-
htificuo ta mia buoxa i>piiu4aa Atilt sua afficifaclâ  e eon eaJUri a conCermarla ia agni occâ iaua 
fkià C4 pre««t0rh Dottore D̂ AHaRLiTiin 

{Hamhv dal GoDslglio uniurio Rula) 
U MfttaU del peto di Ifi dt chilogramraa fr. Ì.BOt Ili cblL ìr. 4.D0; 1 cbil fr. 8; 1 dil 

a Ija k, ìtMi tì «bil. fr. 5«; 19 eliii. Î , 
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MAPPE mmmi 
tje7ìdi&i7z «n Padova presso la proprie
taria Sanlini Giovanna. Abita in Ri
viera S. Slichd&^casa ^ot;//em",iV.2208» 
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LA REVJiLEfSTÀ hi CIflCCOUTTE 
fAr̂ vdaACs da 5iu Jfocnà fa A^gi/ui d'Inshìltem) 

lA rappH4it9> Ifl dÌ£e<itio»a con buotJ unno, foru doi nervi, dai polmoni, dal slsterMa mmtah^ 
aliÉMut* a^uiiit*, DUtfitivo In ¥olU più cbo U CBTEU, foriiiica b atODUCo, il peUo, i nervi e le carni» 

. . Foggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
!topfl 30 anni d( enllDato aufolamento di om^^bie, e di cronico reumatismo da farmi stirc IQ 

kttft tutto 1̂  tVTPiw», Onaloitfnif mi Ub̂ rw da quatti ruartari, oaerei delta voaira oieraviglion 
l&OTAleKtB aB ÓAtt«C«l4*Cl«i> 'Dnlt » 4ueila nàìi guarigione quella pubticilh che vi pjuca, 
oode renderà tuta la Oiia gnlitudin«, tanto a voi «ha sJ vodlro delÌEÌOfto CEocco3atlQ« lìolntn 
di ¥Ìrtà vofamante MUÌIUÌ par rictabilinfi la uiuto. Con tutlA Jitima mi legnu ti vô U-u dt̂ votii&ìiufl 

Fjt̂ neKiGo Balconi, tindaco. 
ID polvere: loatole per 131 tuze !.. 31-GO; ià, pw U tazH fr. 4.E&0; id. por id taitc ic. ^\ 

pwr 120 UiM tt, 17,50. In Tavoletto per 13 mta fr. S.Si; per U Uu« &.,d.tfOi per iS Uut \t. fin 

DS?OSrn — ftdona; Hob*iti, Zaaatlì, Funeri o Maura, Cavonani *ar». — Pord*npfw; R*-
Tì^lio, Una. TaraKhini — JWfojr»»^' A, MalipiwJ f«a . — JJovijO! A. Di^o, Q. Caffaĵ nDli -
TVniM: EUot̂  «ih Zamliii, ZaiicUi » Tthm'ot diiiB. Cbiuaai Tarm. —> t/akie: A. FilPpuitî  
0«iun«BHtl — VtM^: Peod, Sumcari, ZamplroKil, BriUMt*, AgativU CostJinlini — r«r«Mi 
PnncoEeo PaioUr Adiìuw Frlud, Ceura Ik^^ t a — Yi&Haa^ Lui^ì Majolo, Belltao Vakri — T^ 
lAfù-C^HMta: i , Morebottì f̂ -m. — fioma/ÉDì Lolffi Fabrìl di lUIdUMro'^f^uno: £. ForcclUfit — 
PbiiFM', NlcoAA B^'Ato^ — ir>£m '̂9: Vakrl -^ «T'IA^^H»! V, DkJk Chiara raim, r«alo — Okmi 

•]ft*-^hitJfthdLiV j . •• i y -̂11 v:tfji;<afju;^, i£TiJ->-Jj'ErJT-jfc'. ytfc;rSK;:i^^miJiWc^riMrrVBym^-'^|^";^ 

PILLOLE DI HOLLOWÀT. 
Questo rimedio è nconoscìuto univer^nl-

mente come il più efficace del moudo-
L e malattie, per Tordìnai'ioj non hanno 
che una Bola causa generale, cioè: 
i'impiu-ezza del Bangue, che è la fon
tana della vita. Det ta impure>:xa sì 
rettifica prontamente per Tuso delle 

Pillole di Hoiloway che, spurf^iiiKlo lo stomaco e le inteatino per mezzo dolio 
loro proprietà balsamiche, purificano il Bangiis, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono Tintioro sistema, Esfie rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione^ Operando sul fegato e sullo 
reni in modo sommamente suave ed cfficacfìj esse regolano le Geci'czionij fo^ 
tifìcauo il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzionep Anclie 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli" effetti impareggmbilì di queste ottime P i Uole^ regolandone le dosila 
Geconda delle isiruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

UNCUEHTO DI HOLLOWAl 
Finora la scienza medica non lia mai presentato rimedio alcuno clie possa 

paragonarsi con questo maravigUoso Un^aenio che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le purli 
travagliatele cura o<rni genere di plagile ed ulceri. Esso eonosciutissimo 
Unguento è un infallibile cui'ativo av\-erso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Haggrìnzate, Reumatismo^ Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi, 

Datti TJioJiiiamentJ vcnJon l̂ in acstola e raai (accompftf[Ti,iti di% rn^^ua^Ii^te JAtnî iaiii ili lin '̂ua 
ItiiiiaDa) ild tutti i principiiU fflrmauiati del mocdo, B prî sbo lo ittìbsQ Alatore, 

il PaoFSAAOim rioLLQWjxT, Londr,'̂ , SlrauJ, No, 2ii. 
•T. \t ••m.mmiixtnàé.-rt/v.'tvammJlf^iyvi-^nmMt^'mt'-— iiatrTviik'-ri >.• ^f-

73-33 

Biblioteca Circolante 
DI 

GIUSTO EBHARDT 
PADOVA, PIAZZA QARIBARDI, VIA S. MATTEO 

Prezzo aDQno L. 3 0 — Prezzo mensile L. 3. — I)oposito L, 5 
n cambia può aver luogo ogni giorno, i 2 53 
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